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Intervista impresa sociale CoAbitare- Torino 
 

Il nostro viaggio nell'ecosistema del welfare culturale fa tappa oggi a Torino, dove 
incontriamo CoAbitare, un'impresa sociale che progetta, realizza e gestisce interventi di housing 
sociale, di accompagnamento sociale e sviluppo dei territori. Attraverso la riqualificazione di 
immobili e la creazione di spazi di relazione, CoAbitare promuove modelli abitativi inclusivi capaci 
di generare benessere, relazione e nuove opportunità per le persone e le comunità. Nel 
loro approccio, arte e cultura sono componenti fondamentali della progettazione sociale. 
«Per noi la cultura è sempre stata un elemento centrale dell'azione sociale. Da molto tempo 
siamo convinti che l'esperienza culturale contribuisca al benessere psicofisico delle persone e 
delle comunità», racconta Mariangela Marcucci, Responsabile Welfare Culturale e 
Coordinatrice Responsabile di progetti. «Oggi stiamo vivendo una fase di evoluzione importante: 
grazie alla ricerca, alle neuroscienze e ai percorsi di coprogettazione, emerge con sempre 
maggiore evidenza il legame tra salute e cultura. Anche la semplice esposizione all'arte può avere 
effetti straordinari non solo sul benessere delle persone e delle comunità, ma sulla salute.  A 
questo si aggiunge un altro aspetto fondamentale: la cultura è un potente vettore di identità, 
capace di rafforzare il senso di appartenenza, le relazioni e il legame con il territorio». 
Housing Giulia: l'arte come elemento centrale dell'abitare sociale  
La visione dell’arte come parte integrante dell’abitare sociale è presente fin dalle origini di 
Housing Giulia, uno dei progetti più innovativi di CoAbitare. Fin dal recupero dell'edificio, 
risalente al 1823, l'arte è stata considerata un elemento strutturale del progetto. La 
ristrutturazione ha coinvolto infatti artisti e istituzioni culturali, tra cui l'Accademia delle Belle 
Arti di Torino, coordinata da Ferruccio Dotta, e nella fase di “immaginazione” del luogo, artisti 
importanti come David Tremlett e il Maestro Ezio Bosso, che con la propria arte hanno 
influenzato i luoghi di Housing Giulia sin dalle prime fasi di ideazione.   
Le opere d'arte sono parte integrante degli spazi: si trovano sul tetto dell’edificio, nelle aree 
comuni, negli appartamenti, nei luoghi di passaggio, nei punti di confine con altre strutture e 
nelle aree di incontro. L'obiettivo è rendere l'arte una presenza quotidiana, capace di favorire 
curiosità, riflessione, relazioni e apertura verso l'altro. 
In Housing Giulia abitano persone con esperienze e bisogni molto differenti: famiglie in 
situazione di emergenza abitativa o fragilità, studenti, lavoratori fuori sede, city user, e turisti. In 
questo contesto eterogeneo, arte e cultura diventano strumenti per ampliare gli sguardi, creare 
connessioni e alimentare il dialogo tra persone con storie e percorsi unici e variegati. 
Anche le iniziative proposte seguono questa logica: concerti di musica classica, incontri culturali, 
momenti di danza, serate di tango e iniziative dedicate al benessere psicofisico. L'idea di base è 
che la sola esposizione all'arte e alla cultura debba diventare una componente stabile dei luoghi 
di vita, anche degli spazi del mondo sociale, non un'attività straordinaria o accessoria. 
La cultura come leva di connessione e trasformazione 
“Per noi la cultura non è soltanto uno strumento di crescita individuale. È soprattutto un mezzo 
per generare relazioni, rafforzare il tessuto sociale e costruire comunità più coese”, 
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continua Mariangela “La bellezza e la partecipazione culturale possono diventare fattori 
trasformativi, soprattutto per le persone che vivono condizioni di vulnerabilità.” 
Lo hanno osservato in molte esperienze. Durante la pandemia, ad esempio, a Housing Giulia sono 
state promosse attività artistiche nel cortile della residenza, utilizzando teatro, danza e canto per 
aiutare gli abitanti a raccontare il proprio significato di "casa" in un periodo segnato 
dall'isolamento. Anche in condizioni difficili, l’arte si è rivelata uno strumento capace di 
mantenere vive le relazioni, risvegliare gli umori, combattere la solitudine e generare benessere. 
Borgo Campidoglio e il turismo inclusivo 
Un'altra esperienza significativa è quella sviluppata nel quartiere Borgo Campidoglio di 
Torino, edificato nel 1853 come quartiere popolare e trasformato oggi in un vero e proprio 
museo a cielo aperto. Qui CoAbitare ha progettato un modello di accoglienza temporanea 
fondato sul mix sociale e sulla valorizzazione culturale del territorio. 
Il progetto integra diverse forme di abitare: residenzialità temporanea, accoglienza per studenti, 
lavoratori, turisti e persone in emergenza abitativa. L'obiettivo non è soltanto offrire una risposta 
abitativa, ma contribuire a ridefinire l'identità del quartiere e il modo in cui la comunità 
percepisce sé stessa. Anche qui arte e cultura giocano un ruolo centrale poiché il Borgo 
Campidoglio è sede de Il MAU – Museo di Arte Urbana, un percorso a cielo aperto che comprende 
oltre 200 opere dipinte sui muri delle palazzine del quartiere, accessibili anche a persone con 
mobilità ridotta, non vedenti o sordomute e l’arte diviene un elemento strutturale della 
comunità locale.  
In questa direzione si inserisce anche il progetto Tur. inTurismo Inclusivo, progettato 
da CoAbitare sui Piani Generativi della Città di Torino, che propone un modo diverso di vivere e 
conoscere la città. Attraverso appartamenti turistici situati in quartieri al di fuori dei tradizionali 
circuiti cittadini, i visitatori sono accompagnati alla scoperta di luoghi, storie e patrimoni spesso 
poco conosciuti. Gli itinerari valorizzano l'identità dei quartieri, le opere d'arte, le realtà 
associative e le economie locali, offrendo un'esperienza autentica di incontro con la comunità. Il 
progetto genera al tempo stesso opportunità lavorative e percorsi di inclusione per persone in 
situazione di fragilità, trasformando il turismo in uno strumento sia di inclusione che 
di sviluppo del territorio.  
La cultura come motore di trasformazione e come codice sorgente dell’Impresa sociale  
Negli ultimi anni CoAbitare ha iniziato anche a riflettere sul ruolo della cultura all'interno 
della propria organizzazione. “La cultura rappresenta un elemento identitario e un fattore 
strategico di sviluppo dell'impresa sociale. Per questo abbiamo inserito una figura dedicata al 
welfare culturale interno e avviato momenti di confronto, studio e formazione.”  
“Ciò che occorre proteggere è il tempo per pensare”, continua Mariangela, “creando spazi 
dedicati alla riflessione, alla progettazione condivisa e alla generazione di nuove idee”. In questa 
prospettiva, la cultura non rappresenta più un’attività accessoria o aggiuntiva, ma una 
componente strategica che contribuisce a ridefinire continuamente il significato, la missione e la 
vocazione stessa dell’impresa sociale.  
“Come imprese sociali dobbiamo riconoscere e valorizzare il potere trasformativo della cultura 
al nostro interno”, prosegue Mariangela. “La cultura non è semplicemente un patrimonio di 
conoscenze o un insieme di pratiche condivise, ma un vero e proprio codice sorgente: ciò che 
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orienta l’identità, guida le scelte strategiche e alimenta processi di innovazione, sia all’interno 
delle nostre imprese sociali sia nelle reti di cui facciamo parte, come Consorzio CGM.”  
Sfide e prospettive future 
“La principale criticità riguarda ancora il dialogo tra il mondo sociale e quello culturale. Si tratta 
di ambiti che storicamente hanno collaborato poco e che spesso parlano linguaggi differenti. La 
coprogettazione con istituzioni culturali, musei e operatori artistici non è sempre semplice, ma 
rappresenta oggi una sfida imprescindibile per sviluppare modelli innovativi di welfare culturale.” 
“La nostra visione” continua Mariangela “è quella di un ecosistema sempre più integrato, in cui 
cooperative sociali, enti culturali, musei, fondazioni e soggetti pubblici possano costruire percorsi 
comuni. Per farlo servono competenze, formazione e figure professionali in grado di muoversi 
tra questi mondi, come i progettisti culturali, capaci di tradurre esigenze e linguaggi diversi 
in visioni e progettualità condivise.” 
Un esempio significativo è il Distretto Sociale Barolo, il contesto in cui si trova anche Housing 
Giulia. Si tratta di un’are geografica e di una rete composta da enti di natura diversa che, ciascuno 
con il proprio ruolo, portano avanti l'eredità e la vocazione sociale della Marchesa Giulia di 
Barolo. Per molti anni il Distretto è stato percepito come una realtà chiusa, poco conosciuta e 
poco connessa con il territorio circostante. Grazie alla progettualità promossa negli ultimi anni, è 
cominciato un processo per risignificare questi luoghi, rafforzare i legami tra luoghi, servizi 
e cittadini, creare nuove connessioni e rinnovare l'identità stessa del Distretto. In questo 
percorso, le pratiche artistiche e culturali si sono rivelate uno strumento fondamentale per 
favorire la partecipazione e aprire il dialogo con la comunità. 
Guardando al futuro, CoAbitare immagina un sistema cooperativo in cui la cultura sia 
riconosciuta sempre più come un vettore strategico di benessere, identità e trasformazione 
sociale, sostenuto da evidenze, ricerca e pratiche condivise. La sfida è continuare a investire in 
questa direzione, preservando spazi di confronto e sperimentazione, consolidando alleanze tra 
mondi diversi e rafforzando la capacità di raccontare il contributo fondamentale che la cultura 
può offrire alle persone, alle organizzazioni e alla società nel suo complesso. 
 
 
PER APPROFONDIRE   
https://www.co-abitare.it/   
E in particolare la pagina:  
Abitare e cultura • Co-Abitare  
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